I DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C
State attenti a voi stessi
Ecco cosa dice lo Spirito Santo alla Chiesa di Dio che è in Corinto per bocca dell’Apostolo Paolo: “
Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! (1Cor 5,1-2). Ecco cosa precedentemente aveva detto sempre  lo Spirito Santo alla stessa Chiesa ancora per bocca dell’Apostolo Paolo: “Non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non illudetevi: né immorali, né idolatri, né adùlteri, né depravati, né sodomiti, né ladri, né avari, né ubriaconi, né calunniatori, né rapinatori erediteranno il regno di Dio. E tali eravate alcuni di voi! Ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio (1Cor 6,9-11). Se lo Spirito Santo dice queste divine ed eterne verità, possiamo noi annullare il suo decreto eterno e insegnare, affermare, predicare, gridare che l’eternità sarà per tutti nella beatitudine eterna del Paradiso, perché il Padre celeste tutti ci avvolgerà con la sua misericordia? Possiamo ben dirlo, a condizione che noi ci dichiariamo non più discepoli di Cristo Signore, non più figli del Padre del Signore nostro Gesù Cristo, non più tempio santo dello Spirito di Cristo Gesù e anche non più figli della Beata Vergine Maria. Ci dichiariamo adoratori di quel Dio unico che è senza volto, senza alcuna identità, senza volontà, senza parola, senza rivelazione, senza alcun comandamento da osservare. Ma questo noi non lo facciamo e così agendo inganniamo non solo noi stessi, ma il mondo intero. Invece è obbligo di giustizia dare a Cristo Gesù ciò che è di Cristo Gesù e agli altri ciò che è degli altri. Invece noi – ed è questo il peccato universale dei nostri giorni – attribuiamo a Cristo Gesù ciò che è nostro pensiero, priviamo Cristo Gesù del suo pensiero e diciamo che il nostro pensiero è di Cristo Gesù. Questo è gravissimo peccato sia contro il secondo comandamento e anche contro l’ottavo: non nominare il nome di Dio invano e non dire falsa testimonianza ai danni del tuo prossimo. Ma noi ormai di queste cose ne facciamo tante. Anche le parole di ogni altro uomo annulliamo e mettiamo sulle loro bocche quello che è il nostro pensiero, la nostra volontà, i nostri desideri. L’altro viene privato di ciò che è suo e gli viene attribuito ciò che è nostro. Anche tutta la Scrittura Santa oggi è privata di ciò che è suo e ad essa viene attribuito ciò che è nostro. 
Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».
Oggi Gesù ci dice di stare attenti a noi stessi. Di vigilare perché i nostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita. Perché questo invito? Perché Lui conosce il cuore del Padre. Sa che il Padre è ricco di misericordia e che in lui la giustizia è perfetta ed eterna. In cosa consiste la perfetta ed eterna giustizia del Padre? Nel rispettare ogni decisione della sua creatura. Nel non fare violenza alla sua volontà. Se un uomo sceglie di seguire il pensiero del mondo e il suo peccato e da questa scelta non retrocede, ma in essa consuma i suoi giorni e muore in questa sua scelta, il Padre suo dovrà rispettarla per l’eternità. Lui ha fatto una scelta eterna morendo nell’impenitenza finale e il Padre suo mai porrà abolire la sua decisione di vivere senza il Padre. Ha scelto di vivere e di morire senza il Padre, ha fatto una scelta eterna, questa scelta resterà per l’eternità. Se invece un uomo, pur avendo scelto di abbandonare il Signore, poi si pente, chiede umilmente perdono, ritorna nell’obbedienza alla Parola del Padre suo, il Padre suo nella sua eterna e divina giustizia, sempre rispetterà questa volontà di ritorno a Lui e lo accoglierà nella sua casa. I ministri della Parola sono obbligati a far risuonare la Parola del Signore così come ad essi è stata consegnata, senza nulla aggiungere e nulla togliere. Se loro aggiungono e tolgono, l’uomo si perderà per la sua scelta, ma di questa perdizione eterna essi sono responsabili. Per la loro infedeltà al mandato ricevuto, hanno lasciato che un uomo perisse nella morte eterna. Gesù questa Parola ha ricevuto dal Padre: “Io rispetterò in eterno la volontà di ogni mia creatura”, e questa Parola ha annunciato. Per questo oggi ci invita a stare attenti a noi stessi affinché non cadiamo nell’appesantimento che deriva dal nostro cuore consegnato alle vanità di questo mondo. Questa consegna può terminare con la nostra morte eterna, se non ci convertiamo. Lui ci ha avvisato. Lui non è responsabile della nostra perdizione. Se i ministri della sua Parola non avvisano ogni uomo ricordando in semplicità e in purezza di verità la Parola loro consegnata, di ogni persona che si perde per la loro infedeltà alla missione, la responsabilità è loro, è tutta della loro omissione.
Vergine Fedele, fa’ che ogni ministro della Parola sia fedele ad ogni consegna ricevuta di Gesù. 
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